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Gaetano Giua avrebbe rifiutato la carica di sindaco 

Per il Comune a Cagliari 
i giochi sono fatti : ma 

t h 

il de designato « non ci sta» 
Motivi personali sarebbero all'origine della rinuncia 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il sindaco de
signato, Gaetano Giua, ex as
sessore alla Sanità, di pro
fessione farmacista, in poli
tica democristiano, ha rifiu
tato la carica. Sembrava tut
to -risolto al comune di Ca
gliari, compresa la spartizio
ne degli assessorati tra de
mocristiani e laici, quando 
l'uomo che aveva ricevuto 
« unanimi consensi » all'in
terno del partito di maggio
ranza relativa, ha deciso di' 
tirarsi indietro. «Motivi per
sonali », ha ' detto - Gaetano 
Giua per giustificare la ri
nuncia. I compagni di par
tito, interrogati, non hanno 
potuto smentire, ma hanno 
ridimensionato le voci del 
rifiuto parlando di semplici 
« titubanze » . da parte del 
candidato. 

• A distanza ' di tempo, pa
re ormai certo che Gaetano 
Giua non voglia fare il sin
daco. Ma il suo partito spe
ra in un recupero in extre
mis, tanto che le dichiara
zioni degli esponenti demo
cristiani sono tuttora caute. 
Si dice che i motivi perso
nali di Giua siano ragioni di 
lavoro, in quanto la condu
zione della sua farmacia non 
gli permetterebbe di fare il 
primo cittadino. Farmacista • 
come il sindaco uscente De 
Botgìus. Giua ha fatto parte 
della giunta di centro destra 
che fino ad oggi ha ammi

nistrato Cagliari, nella qua
lità di assessore all'Igiene e 
Sanità. Le condizioni igieni
che di Cagliari, che ancora 
sono a livello di colera, di
mostrano che il suo manda
to non ha registrato molti 
successi. 

Il suo nome era comunque 
venuto fuori «coram popu-
lo» all'interno della DC e il 
rifiuto pone ora molti pro
blemi agli equilibri - dello 
scudo crociato. Se Giua non 
verrà ripescato all'ultimo roo. 
mento, chi farà il sindaco? 
La carica, stando agli accor
di raggiunti dall'arco di cen
tro sinistra che formerà-il 
nuovo governo di Cagliari, 
spetta alla DC. I probabili 
sostituti potrebbero. essere 
Michele di Martino, assesso
re uscente allo Sport e Spet
tacolo; o Banchlsio Scarta, 
ex pro-rettore della Univer
sità, neo eletto al consiglio 
comunale. I loro • nomi. si 
fanno con insistenza dall'ini
zio delle trattative. - '••••••' ' 

Mentre sembra improbablj. 
le una rielezione di Mario 
De Sotgius: i partiti laici 
avrebbero posto' un veto alla 

- sua candidatura. A parte la 
questione .del sindaco sembra 
comunque - quasi risolta la 
spartizione delle cariche al
l'interno del nuovo governo 
cagliaritano. Rimane - solo 
qualche piccolo disaccordo: 
pare che il Partito socialista 
(al quale spettano la carica 

di vicesindaco e due asses
sorati) - pretenda due incari
chi importanti in giunta, in
carichi che la DC non è di
sposta a cedere. 
' La Democrazia ; Cristiana 
in ogni caso ha raggiunto 
l'accordo tra le correnti per 
la designazione del suoi cin
que assessori. Tre sono as
sessori uscenti: Nereo Palla 
(doroteo), Michele di Mar-" 
tino (andreottiano) e Mario. 
Orrù (doroteo). Gli altri due 
sono Cristina Serra (bodra-
tiana) e uno da scegliere tra 
Bruno Randazzo (forzanqvi-
sta) e Lucio Artlzzu (basi
sta). Per il Partito socialista 
là carica di vicesindaco spet
ta a Pippo Lubelli, exdemo
cristiano, e gli assessorati an
dranno ad Antonio Fadda e 
Paolo Atzeni. Il PSDI ha 
designato Gusmerl; il PRI 
Marini; il PLI gioco forza 
ha designato l'unico suo con
sigliere, e cioè Pirlsl! il 
PSdA è Indeciso tra Morlttu 
e Columbu. La maggioranza 
conta 34 consiglieri su 50. • 

All'opposizione rimangono 
PCI e DP che hanno dato 
giudizio negativo 6U questa 
giunta oltre che per. motivi 
evidentemente differenti 11 
movimento sociale. Gli ultimi 
nodi sulla composizione di 
questo esecutivo saranno 
sciolti lunedi, quando si riu
nirà il consiglio comunale. 

»• g. 

Dal 1* ottobre in cassa integrazione tutti i lavoratori dell'azienda di Crotone 
1 ' • i , ' . . . . , • 

minaccia 
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Passata la linea padronale - La più grande fabbrica della Calabria tenta la carta della provocazione -1 pro
blemi esistono e sono gravissimi ma vanno affrontati con il metodo della trattativa, non sulla pelle degli onerai 

i/no»W'; 

Sciolto 

il consiglio 

d'amministrazione 

dell'ospedale 

di Vasto 
VASTO — La giunta regio
nale abruzzese ha finalmen
te sciolto il.consiglio di am
ministrazione dell'ospedale 
di Vasto ed ha inviato alla 
magistratura- vastèse copia 
dèlia delibera di scioglimento. 

SI tratta di provvedimenti 
tardivi e maturati solo a se
guito di una lunga e dura lot
ta del PCI e del PSI di Va
sto. I gruppi consiliari di que
sti partiti avevano presentato 
numerose interrogazioni al ri
guardo da oltre sei mesi ed 
avevano poi continuamente : 
richiesto (fino ad una setti-

' roana fa c'è stato un manife
sto del PCI in questo senso) 
che fosse posta fine all'atti
vità di un consiglio squalifi
cato agli occhi dell'opinione 
pubblica 

La DC ha resistito cocciu
tamente nel tollerare un or
ganismo dà èssa stessa no
minato con 1 soliti criteri del
la spartizione correntlzla 

CATANZARO — Dal primo 
ottobre anche' la' Pertusola 
di Crotone, la più grande 
fabbrica della Calabria, con 
gli appalti i dipendenti so
no 2 mila, chiuderà i batten
ti. LA direzione ha deciso di 
mettere, per 90 giorni, tutti 
i lavoratori in cassa integra
zione ordinarla, dichiarando 
che ad essa farà seguire 
quella straordinaria, qualora 
non verranno le risposte che 
richiede in termini di ridu
zione del costi energetici, 
necessari alle. produzioni. Il 
problema esiste. La Pertusola 
produce zinco e derivati re-, 
slduall, per processo elettro
litico, - utilizzando grandi 
quantità di energia. L'aumen
to del costi energetici, Inci
de direttamente sulle produ
zioni finali, ponendo. In pro
spettiva, problemi di compe
titività e cosi via. 

Con pari nettezza sostenia
mo però che la decisione Per. 
tusola è una gravissima e lu
cida provocazione contro l 
lavoratori. Si poteva, si do
veva e si deve, aggiungiamo 
noi, affrontare la questione, 
senza ricatti inaccettabili, av j 

vlando un confronto rapido 
al tavolo del ministero del
l'Industria, con 1 lavoratori, 
in fabbrica, a produrre. La 
Pertusola è presente da mol
to tempo sul mercato, il mer
cato tira. Il punto è che, do
po essere stata a lungo teo
rizzata, è scattata la linea 

padronale che vuole scari
care tutte Intere, In ogni mo
do, tutte le crisi sulle spal
le dei lavoratori, degli operai. 

Un - disegno questo, attra
verso 11 quale un mese si vuo
le - chiedere straordinari '• a 
non finire e il mese dopo 
libertà di licenziare. Il pro
fitto diventa l'unica costan
te. e il lavoro accessorio di
pendente e secondario, sen
za voce e senza diritti. Con-
cretamente, libertà di chiu
dere le fabbriche e licenziare, 
ottenendo finanziamenti e 
facilitazioni per riaprirle sen
za vincoli, né controlli. Su 
questa linea, obiettivo primo 
del •• padronato è io scardi
namento e la pratica can
cellazione delle grandi con
quiste di libertà, di demo
crazia, di potere, conquistati 
a partire dal 1969 dalla clas
se operaia italiana. La Per
tusola che è una multinazio
nale, non fa che seguire 
quanto sta facendo il padro
nato privato e pubblico ita
liano. Alla Pertusola si vuole 
cominciare, con la cassa In
tegrazione guadagni, questo 
ritorno all'lndietro. 

Questa linea padronale non 
è stata contrastata dal go
verno nazionale, che, anzi, 
con 1 suoi atti conoretl. ba
sati su decisioni tampone e 
disorganiche, rinviando o 
chiudendo negativamente 1 
piani di settore, non avendo 
nel fatti un programma per 

E* successo lunedì nel centro storico: è morto un ragazzo di 17 anni 

Tre comunicazioni per il crollo a Palermo 
Inviate all'assessore all'Edilizia privata, al comandante dei Vigili del fuoeo e al comandante dei Vigili urbani 
L'accusa è di crollo colposo e omicidio colposo - Un primo passo perché si faccia chiarezza - Inutilizzati 20 miliardi 

Accusata d'infanticidio 

Era morte 
naturale: 
scarcerata 
la giovane 

madre 
Dalla redazione 

\ CAGLIARI — Lorella Por-
• cu, 19 anni, ragazza ma

dre di Maracalagonis, ar
restata l'altra sera sotto 

' l'accusa di « infanticidio a 
: causa d'onore » è stata 

scarcerata ieri per asso-
• luta mancanza di indizi. 

L'accusa è caduta dopo 
> una perizia necroscopica 
. sul corpo del piccolo neo-
\ nato. La morte è dovuta, 
5 infatti, a cause naturali. 

In un primo momento il 
: pretore di Stanai aveva 
• accusato la ragazza ma
dre di avere ucciso il neo-

-: nato, probabilmente non 
voluto. Da qui l'arresto, 
che aveva suscitato non 
poche perplessità. Perché 
infatti questa presunzione 
di colpevolezza, senza un 
indizio che potesse suffra
garla? Una ragazza ma
dre non può accettare o 
desiderare forse una nuo
va maternità? 
- N o n è difficile, insom
ma, intrawedere nel prov
vedimento restrittivo adot
tato dal magistrato la pre
senza di vecchi pregiudi-
si che hanno indotto Lo
rella a partorire nella sua 
casa, rifiutando l'assisten
za dell'ospedale, per sfug
gire ai pettegolezzi. La 
perizia, come si è detto, 
ha smentito le prime ac
cuse. n neonato è morto 
per soffocamento: il cor
done ombelicale era sta
to probabilmente reciso 

r-'n sostituto procuratore 
della repubblica, dottor 
Mario Biddau, ha così sca
gionato la giovane dal
l'accusa di infanticidio e 
dopo ventiquattro ore di 
carcere Lorella Pomi è 
potuta tornare a casa. 

All'ospedale d'Acireale 

C'pla 
convenzione 

il medico pure, 
ma gli aborti 
non si fanno 

Dalla redazione 
PALERMO — L'ospedale 
ha stipulato, già da un 
anno, una convenzione con 
i mèdici, incaricati di ese
guire le interruzioni di 
gravidanza. Eppure le don
ne sono costrette a rivol-. 
gersi altrove. . ." ;•*..: 

Accade all'ospedale S. 
Marta e S. Venera di Aci
reale (Catania), l'ente o-
spedaliero presieduto, guar
da un po', dall'assessore 
regionale all'Agricoltura, 
il de Giuseppe Aleppo. Il 
medico convenzionato, ma 
che, a quanto sembra, si 
rifiuta di far funzionare 
il servizio in un nosoco
mio dove tutto il perso
nale si è dichiarato « obiet
tore». si chiama Stefano 
Permisi. Anche lui era 
obiettore, quando dipende
va direttamente dall'ospe
dale. Ha cessato di esser
lo appena in pensione. 

Sul pasticcia chiedono 
di avere chiarimenti dal. 
presidente della Regione e 
dall'assessore regionale al
la Sanità, con una inter
rogazione. i deputati re-

' gionali comunisti Lucen
ti. Bua. Laudani, Laraice-
la. Toscano. 

C'è il forte sospetto — 
affermano i deputati re
gionali — di un singolare 
caso di «doppio gioco». 
o di «truffa», n medico 
ha potuto, infatti, intasca
re i compensi previsti dal
la convenzione, come di
re, senza colpo ferire. Qua
li iniziative — chiedono i 
deputati comunisti — il 
governo regionale intende 
intraprendere, allora, per 
garantire 9 pieno rispetto 
e l'applicazione della leg
ge ad Acireale? 

Unità vacanze 
ROMA 
Via del Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

Moposff P » ncuat t TURISMO 

Minacci alla : 
Festa delT Unità 

di Erma 
ENNA — E* in corso di svol
gimento la festa dell'Unita di 
Enna, nel giardino comunale 
di Villa Parma. Nel tradizio
nale incontro popolare dei co
munisti enneei sono previste 
iniziative politiche sulla pro
spettiva urbanistica della cit
tà, un incontro dibattito sul
l'occupazione giovanile con lo 
intervento del compagno on. 
Franco Amata, e il comizio 
del compagno Adalberto Mi-
nuccL della segreteria nauto-
nale del PCI, che parlerà al
le ore 30. . 

Tra gli spettacoli di mùsi
ca popolare oggi si esibirà il 
cantastorie Franco Trincale. 

M ^&%> 

; « Se trasferiscono il parroco 
diventeremo tutti protestanti » 

L'AQUILA — Un paesino abruzzese sulle montagne in pro
vincia dell'Aquila. Roccavivi, è da due giorni in subbuglio 
per impedire la partenza del giovane parroco, don Pasqua
lino Porretta di 26 anni, trasferito in un'altra sede per deci
sione del vescovo di Sera, nella cui diocesi ricade Roccavivi. 

Don Pasqualino, da un anno in paese come coadiutore, è 
riuscito ad accattivarsi le simpatie di tutu i fedeli di Roc
cavivi, che, nonostante il nome, è un paese con pochissimi 
abitanti quasi tutti anziani. '-."_ _ / ; 

. Appena giunto in paese un anno fa il giovane prete, in 
camicia e jeans, ha collaborato eoo la popolazione ai restauro 
di un'antica cappella, lavorando di pala e piccone. La gente 
intende ottenere la revoca del trasferimento. Se non la otterrà, 
dicono i fedeli, tutti diventeranno protestanti. . . 

Nel Mezzogiorno p roseguono con successo le Feste dell 'Unità 

La gente di tutta la pre-Sila 
si di* appuntamento a 

' PALERMO — Forse riceverà giustizia Emanuele Andoliiu, il giovane di 17 cnnl, rimaste vittima del pauroso crollo di lunedì 
In vicolo del Forno, «Il'albergherie, nel cuore del centro storico di Palermo. La procura della repubblica ha Inviato comuni
cazioni giudiziarie a Nino Parrlno, assessore comunale repubblicano all'edilizia privata/ a Gioacchino Puritano, comandante 
dei vìgili del fuoco, a Leonardo Greco, comandante dei vigili urbani. Si presenteranno lunedì accompagnati dai loro avvocati 
di fiducia, nell'ufficio, del sostituto procuratore' Aldo Guarino, per rispondere di € erotto colposo e omicìdio colposo »< E* il-primo 
passo perché si faccia chiarezza. Le maceria non erano state ancora rimosse, la mattina dt quel lunedile Jgià er i misfatto un 
penoso scaricabarile. Quattro .. , . •• -̂ '• :'.'•-.' s?***--!!-^ *£**•?£ •:- rr^ .i 
giorni prima della tragedia, 
i vigili del fuoco avevano co
municato con un fonogram
ma, inviato all'assessore al
l'edilizia privata, che il pa
lazzo ormai stava in piedi 
per miracolo. Ora, Nino Par
lino dichiara di noni averlo 
mal ricevuto e annuncia che 
porterà al magistrato le pro
ve concrete del «disguido po
stale». Ma questo dei rim
palli è in fondo l'aspetto me
no rilevante d i tutta la vi
cenda. V .. -

Palermo infatti, continua a 
crollare. Anche nei giorni 
scorsi, sebbene questa volta 
senza vittime, vecchie casu
pole e palazzi sono andati 
giù. 

Al monte di Pietà, proprio 
in un edificio che la leg
genda vuole abbia ospitato 
due secoli fa le riunioni del
la setta segreta dei Beati 
Paoli, è crollato un tetto. 
Adesso, gli inquilini saran
no costretti a cambiar casa. 
Come gli inquilini di cor
so dei Mille dove sebbene il 
crollo non sia ancora avve
nuto è giudicato però immi
nente. E ancora ieri sera a 
Borgo Vecchio, alle spalle 
della centralissima piazza Po
liteama, è caduta l'intera ala 
di un edificio. Qui però le 
famiglie sono intenzionate a 
resistere all'ordinanza di 
sgombero.-

Ieri, centinaia e centinaia 
di baraccati, pericolanti, la
voratori edili, hanno aderito 
ad tina combattiva manife
stazione di protesta indetta 
dalle sezioni comuniste del 
centro storico. Per diverse 
ore. di fronte al palazzo di 
città, con cartelli, striscioni 
e slogan, " hanno chiesto ' a 
gran voce la convocazione di 
una seduta straordinaria del 
consiglio comunale sui pro
blemi della casa e del risa
namento. 

A Palermo intanto riman
gono inspiegabilmente fcrott-
lizzati 20 miliardi dalla Re
gione disponibili per la co
struzione di alloggi-pareheg
gio e altri 40 ytsntisH pro
prio per il risanamento dalla 
Cassa per il leessogìorno. La 
giunta tripartita. DC-FSI-
PRI rimane a guardare. An
zi, il sindaco DC Nello Mar-
tellucci, dopo una dichiara
zione scaricabarile concessa 
poche ore dopo il creilo, è 
stato chiamato in causa dal-

to sotto inchiesta. Nino Par
lino, in un'intervista rilascia
ta a un quotidiano di Paler
mo, gli rilancia la palla so
stenendo che semmai quel 
telegramma è stato nomea* 
to al primo cittadino. Coma 
dire: era lui a dorar provve
dere. 

Ancora una volta, gli espe
dienti burocratici i cavilli 
giuridici, i «tempi tecnici», 
seno considerati dagli ammi
nistratori palermitani la 
provvidenziale copertura par 
responsabilità che sono inve
ce gravissime. Ora, il magi
strato, con le comunicaalo» 
ni giudiziarie, dà l'Impres
sione di voler imitar rotta. 
Qualcuno, è bene ohe comin
ci a pagare. 

l'energìa, per le politiche in-
-dustrlali, e più in generale 
per l'intera economia, ogget
tivamente la facilita e la sti
mola. Questa generalizzazio
ne non dimentica la questio
ne immediata e drammatica 
che hanno di fronte i lavo
ratori della Pertusola, tende 
Invece a porla In tutti 1 suoi 
termini reali. Certo la prima 
questione è di vincere già 
nei prossimi giorni, la bat
taglia perché la cassa Inte-

' grazione guadagni non scatti. 
Lunedi al tavolo dell'Assin-
dustria essa sarà respinta con 
nettezza, denunciando tutto 
Il carattere negativo e stru
mentale. l'estrema gravità 
della scelta padronale. 
- Contemporaneamente deve 
procedere l'iniziativa perché 
si abbia, come giustamente 
richiedono lavoratori, consi
glio di fabbrica e strutture 

• sindacali unitarie del com-
: prensorio di Crotone, un ta-
. volo di trattativa e una pri
ma soluzione al ministero 
dell'Industria. Se questo è 
essenziale, e se, a questo, de
ve andare tutto 11 sostegno 
del sindacato calabrese e na
zionale, commetteremmo un 
grave errore, se una volta 
ottenuto 11 risultato ci si fer
masse. Il quadro è quello dì 
un attacco generalizzato e 
diretto a tutta la classe ope
raia e alle strutture produt
tive del Mezzogiorno. Da so
lo nessun punto è forte né 
In Calabria, né a Torino. 

Ed è questa linea di «gè. 
stione » della crisi che va bat
tuta. La classe , operaia ca
labrese vecchia e nuova é 
ormai quasi. tutta in cassa 
Integrazione guadagni, o sta 
per essere licenziata. Altro 
che autunno a rosa », il pa
dronato sta attaccando ^an
che i punti che fino ad oggi 
nella regione hanno « tenu
to»; dal governo, che chiude 
i piani di settore escluden
do le nostre fabbriche, ven
gono ancora una volta riba
diti vecchi impegni disorga
nici, in termini sempre più 
ridotti, accompagnati da mi
sure assistenziali, e dalla ri
chiesta di un sindacato-isti
tuzione, che deve « abituarsi » 
a galleggiare sulle crisi ed a 
gestire provvidenze e" cassa 
integrazione. . 

Noi non ci stiamo; e que
sto bisogna dirlo, r soprattuU 
to dalla Calabria ^aallejf *>£ 
brlohe, «parche fttaa^cìassV 
operaia e perché siamo Mez
zogiorno, ^ ponendo noi la 

: questione.vera, oioè un» nuo
va linea par l'economia, che 
abbia al centrò la-classe opè-

- raia e i suoi diritti augii in
dirizzi e sulle, scelte, generali. 
Risponde alla'sfida sul ter
reno della democrazia e su 
aiti lo di una grande Inizia

va di lotta che indichi a 
grandi masse di cittadini mo
di e scelte per uscire da que
sta crisi. Questa è la que-

. stione aperta, che sta di fron
te a tutte le grandi forze di 

. democrazia e di progresso 
della Calabria; Innanzitutto 
alle forze politiche che stan
no discutendo del governo e 
del programma per la re
gione. ,.-•• 

n punto è se questo proble
ma, e non altre questioni, as
sume la centralità che deve 
avere, e se da esso si parte 
per unire tutte le energìe di
sponibili. Per quanto ci ri
guarda un terreno che dob

biamo sapere Indicare e per 
correre é quello dell'allarga
mento della democrazia e 
della partecipazione, raffor
zando, a partire dai lavorato
ri e dalle fabbriche In cri
si, la proposta incentrata su 
programmazione. sviluppo, 
occupazione, partecipazione 

democratica. Una i risposta. 
concreta a questo insieme di 
problemi drammatici, chiede
remo, ancora una volta, ed 
in termini espliciti, a l go
verno, nell'incontro che si 
terrà, a Roma il 24 settembre. 

Giuseppe Bova 

Àllapat di Termoli 
il 25 si sciopera anche 

contro la giunta molisana 
TERMOLI — Anche ieri ne
gli stabilimenti di Termoli 
Uno e Due vi sono state tre 
ore di sciopero compatto per 
rispondere alle minacce di 
licenziamento e alle continue 
provocazioni della FIAT che-
si vanno ad aggiungere a 
quelle del governo che non 
riesce a trovare unità su un 
problema cosi importante 
quale è quello dell'accordo 
Alfa-Nissan molto sentito an
che da queste parti. Ieri l'al
tro ci era stata l'assemblea 
dei delegati sindacali del Bas
so Molise nella sala comuna
le di Termoli e qui i rappre
sentanti sindacali hanno de
ciso che il 25 settembre, in 
occasione dello sciopero gè. 

Per evitare 
il commissario 

forse il PCI, 
in giunta a Boiano 
BOIANO — Sono passati or
mai due anni da quando in 
questo comune del Molise si 
votò per rinnovare anticipa
tamente il consiglio comuna
le. I risultati furono plebisci
tari per la DC e per una li
sta di dissidenti del partito 

^scudocrociato ,- u 
La DC elesse un monoco

lore ed i sette rappresentanti 
della lista civica insieme ai 
due rappresentanti della si
nistra andarono all'opposizio
ne, ma. ben presto l'unità in 

[glie-
«ideila f« Bilancia » diedero 
mfà ad una nuova giunta. La 
DCuffteiale passava cosi al-
l'opposizione, ma anche que
sta seconda giunta aveva vita 
breve — 

' Per ricomporre la frattura, 
gli organismi dirigenti della 
DC sono andati diverse volte 
a Boiano, ma non sono riu
sciti ad ottenere granché, se 
è vero che i dissidenti dello 
scudccrcoiato nei giorni scor
si hanno chiesto ai consiglie
ri del PCI e del PSI di arri
vare ad un accordo per dare 
al Comune una giunta ed 
evitare la gestione commis
sariale. Ora, questo accordo 
forse si farà, proprio per evi
tare un altro scioglimento 
anticipato del Consiglio, ma 
deve essere chiaro che se i 
comunisti entreranno nello 
esecutivo solo a patto che 
le altre componenti si im
pegnino su un programma 
rigoroso. 

nerale del metalmeccanici, vi 
sarà uno sciopero di tutte le 
categorie con manifestazione 
a Termoli che interesserà tut
to il Basso Molise. 

Questa manifestazione — è 
stato detto dai delegati nel 
corso dell'assemblea —, ser
virà a portare il problema 
FIAT fuori dallo stabilimen
to. Vi sono stati ancora cri
tiche sul comportamento del 
presidente della giunta regio
nale della Regione Molise 
Florindo D'Aimmo che dopo 
aver fatto da spalla alla di
rezione FIAT con le sue di
chiarazioni, si è permesso il 
lusso di mandare a Torino, 
dove vi era ieri un incontro 
del nove presidenti delle re
gioni interessate alla questio
ne FIAT un suo rappresen
tante che secondo le informa
zioni a nostra disposizione era 
impegnato a Roma. 
• Ora, - in " un momento cosi 
delicato per la vita dello sta
bilimento FIAT di Termoli 
e per migliaia.di operai che 
In esso lavorano che rischia
no Il posto, non comprendia
mo il perchè di questo stra
no comportamento del presi
dente della giunta che delega 
ad altri problemi così deli
cati. Ora, questo presidente 
0 ha tali e tante assicurazio
ni sul fatto che a Termoli 
non si avranno licenziamenti 
(ma allora perchè non anda
re in fabbrica a spiegare co
me stanno veramente le co
se?) oppure sta scherzando 
con i problemi difficili e di 
non facile soluzione che gli 

^operaivJhannqrdi^rronte. in
tanto per-preparare la mani-

iféstiazioné*Vlél 2$** sindacati 
stanno tenendo assemblee e 
già da questa sera vi sono 
alcuni appuntamenti in diver-
si-oòmuni. •;•. > ; ; 

1 'Per questa séra è fissata 
anche una manifestazione re
gionale della CGIL molisana 
che si terrà a Campobasso 
con inizio alle ore 18, in piaz
za della Libera per porre tra 
la gente le considerazioni che 
l'organizzazione sindacale ha 
fatto sui temi dello sviluppo 
con particolare riferimento al 
piano regionale che ha pre
sentato la giunta prima della 
campagna elettorale. 

In particolare la CGIL so
stiene che dalle carte, biso
gna passare ai fatti e ' nel 
{ilano presentato dalla giunta, 
•unico fatto certo che si in

travede, è l'espulsione, entro 
5 anni, di altre 13 mila unità 
lavorative dalle campagne 
senza dire nulla sul come 
questi lavoratori potranno es
sere reinseriti nei mondo del
la produzione. 
—: — - — t_— -

La grande presenza dei giovani - Intreccio di iniziative politiche 
e culturali - Lo spettacolo del gruppo folk « Legenda Meligunis » 

COSBNZA — Successo pie
no della Festa provinciale 
de TUnità a lievito, dove 
stanno confluendo ogni aera 
da tutti i centri della Presila 
e della città soprattutto gio
vani e ransat. Iniziative poli
tiche, culturali al lntreecia-
no con gii apettacoli che han-
no cambiato par questi giorni 
la abitudini^deOa popòtosto-
ne dal piccolo centro ooaen-
tino. 

Un'ftttensione particolare 
atanno suscitando 1 dibattiti 

Slitici. L'altro Ieri sul tema 
Uà mafia con 1 compagni 

MartorelU è profeta Ariac-
chi. a ieri su quello dai fatti 
in Polonia con Rodotà, i gio
vani sono alati i verlprota-
gooisti con le loto domanda 
ad i loro interranti. Orando 
attesa oggi par 11 dibattito a 
cui parteciperanno il oampa-
gno^ranao Ambre** e Gia

como Mancini sulle scelte 
politiche della sinietra in Ca
labria. Notevole interesse e 
partecipazione sta riscuoten
do to spazio «Musica» con la 
sua lunga carrellata di con
certi. Ieri sera, ai è esibito sui 
paleo cemrak par quaai due 
ora, il grappo tofck daOe iso
le Bote « i Uganda listigli-
tua». La rormaatona, compo
sta da cinque giovani, epar-
tfccJermenie amatala è di
ventata in arava lampo la 
espreaetone di una nuova mu-
sfcalltà stcltìene con canti 
frutto di una Halsboraalnw 

di una meu-
storiografi-

più algntflea-
Uva del Maildlcno. con mag
giore Hfwt—nln alla fticiua 
deUlnvaektne dai turchi. 

r stato quello dei «Lagan-
daJleUf«ms* (nome In greco 
amica m Lipari) uno spetta

colo nuovo e ricco di segni-
focati. Nuovo, perché attra
verso il loro modo di canta
re, associato ad una. ritmica 
strumentale, di notevole rile-
vanaa. aembra riaffiorare una 
tirabrieapaglna della musica 
latino amertoana. Rtoaa, inol
tre, di significati politici in 
quanto hanno denunciato i 
drammi cruenti del Sud: la 
dominazione, Temigrasìone, 
lo sfruttamento-, e non ul
tima la mafia. 

I cinque ragasil: Rossano 
Olorgl, voce e chitarra: Ni
cola Merlo, chitaxra-vooecoro; 
Eugenio Favano, prima ehi-
tarra-voce-coro; Giovanni Cul
lette, flauti sudamericani-
fischietti siculi; Luigi Barri-

. ce, percusslontaoro,' prende
ranno parte tra qualche gjor-
no, e con un nuovo spettacolo 
ad altri festival organizsati 
dal nostro partito. 

I cittadini dicono la loro 
sul «progetto Capitanata» j 

Ampio e serrato dibattito dopo la relazione introduttiva dol 
compagno Kuntze, presidente della giùnta provinciale di Foggia 

POGGIA — Il tema è allet
tante. < Foggia e la Capitana
ta: una prospettiva per gli 
anni '80 >. Nonostante l'ora 
non motto comoda (le l i ) nel
lo spazio duattfto allestito 
all'interno defla festa provin
ciale dell'Unità, molti citta
dini (numerose le donne e i 
gjovaai 
deà-km 

le questioni trainanti dell'eco
nomia a partire dallo svilup
po dell'agricoltura e della 
trasformazione dei prodotti 
agricoli, alla in*a*ri*lizza-
zione e a una diversa gestio
ne del territorio. 

E qui il compagno Kuntze 
ha iDoatratO il ui oocito Cani-

-eono gaa m " _; \ j _ 
. . _*" •*• provinciale urdUria di atei 

» quale hanno preso parte jtra intorno al quale le fer
ii compagno Francesco Kunt
ze. presidente defl'eimnìnistra-
zìone provinciale, fl sindaco 
di Foggia Pellegrino Grazia-
ni, il compagno Angelo Rossi 
capo gruppo comunista alla 
Rettone, il segretario pro
vinciale della CBL Iflchete 
Meneo e il presidente del
l'associazione industriali Fer
nando Gaudiano. 

Il compagno Carlo Rtbezzo, 
segretario del comitato qt-
tadino del PCI, spiaga prkn* 
di darà il via le assenze del 
vice presidente del governo 
regionale pugliese, il sociali
sta avvocata Pam cai co Ro
mano, • dal consigliere re
gionale del PSDI Giuseppe 
AfTatato. impegnati a Roma 
nei colloqui dal cantra etai-
strà per risolvere. la grave 
crisi che travaglia l'ente re* 
giocale. 

Nei loro interventi ga oppi
ti deHa festa deTUntà 
partendo da ponti di vista 
ferenti, saMaaìaaaoo fl 
specifico proiettata net 
dada provmcia di Foggia sul. i m i MaVaato svi «tana dvDa 

ze politiche, sociali e cultu
rali foggiane sono chiamate 
a dare fl loro apporto di 
idee e di critica costruttiva. 
Su questa serie di problemi 
il stodacaMata Memo ha fat
to un'ampia disamina del 
tessuto industriale esistente e 
operaote nel territorio sottoli
neando le difficoltà che in
contra la FHdaunia (fabbrica 
tessile scesa a poco più di 

e che ora 1"ENI 
i), la Sofin 

e di altre industrie, nonché 
le dtfncotà esistenti per fl 

Gaudiano ha invece posto 
in evidenza j profeterai dafi'in-
tero settore produttivo deHa 
provincia, nonché la propo-
ste degli industriali a i pro-
otemi esistenti nd settore del-
l'edilizia, n tema dei servizi 
è stato toccato invece dal sin
daco Graziano dia ha sotto-
Untato la validità dell'inizia-
Uva del PCI e che ba offerte 
la patattttà a tana sociali o 

idee ma soprattutto sui fatti 
e sulle proposte concrete. 

11 compagno Rossi ha in
trodotto il collegamento che 
ci deve essere tra gli enti lo
cali e la Regione nonché la 
crisi che travaglia questo im
portante organismo elettivo 
per l'incapacità del centro
sinistra ad essggara un go-

• verno tregMoala che sappia 
mettersi subito al lavoro e af• 
frontare gli spinosi problemi 
che tono art tappeto. ' 

Ne è seguito subito dopo un 
intere ssante dibattito cui han
no partecipato diversi citta
dini. Al sindaco Graziano un 
presideote di una cooperativa 
edilizia ha rimproverato la 
lentezza con la quale la giun
ta comunale di Foggia sta 
procedendo per quel che ri
guarda fl repertoento dei 
suoli. E* dal m — ha detto 
— che a Comune non 
suoli. Anche su altre 
ni coma ouefla io _ 
dagli artigiani sono stati po
eti rilievi al modo di gestione 
dal contro sinistra al Comu
ne di Foggia. Un dirigento 
del consiglio di fabbrica del
la Sofin ha portato a cono-
scema .defl'udftorio di come 
stanno attualmente i fatti nel
la fabbrica foggiana che — 
é stato ribadito —• non 

casta integraste!» al 
no al dicembre li 

di 
aV 


